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1. PREMESSA

La presente relazione descrive le scelte proge1uali che garan,scono la conformità  del proge1o

per i lavori di restauro e messa in sicurezza della cupola e del tamburo dell’aula  della Basilica

Mauriziana dei SS. Maurizio e Lazzaro, ai criteri ambientali minimi inseri, nel D.M. del 23 giugno

2022 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di proge1azione di interven, edilizi,

per l'affidamento dei lavori per interven, edilizi e per l'affidamento congiunto di proge1azione e

lavori per interven, edilizi” per quanto applicabile al caso in esame.

Inoltre,  la  presente  Relazione  CAM  indica  gli  elabora,  proge1uali  in  cui  sono  rinvenibili  i

riferimen, ai  requisi,  rela,vi  al  rispe1o dei  criteri  ambientali  minimi,  de1aglia  i  requisi,  dei

materiali  e dei prodo@ da costruzione in conformità ai criteri  ambientali  minimi contenu, nel

D.M. del 23 giugno 2022 e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla

direzione lavori.

La Relazione CAM infine dà evidenza del contesto proge1uale e delle mo,vazioni tecniche che

hanno  portato  all’eventuale  applicazione  parziale  o  mancata  applicazione di  uno  o  più  criteri

ambientali minimi (es. prodo@ o materiali non previs, a proge1o, par,colari condizioni del sito

che impediscono la piena applicazione di uno o pi.  criteri ambientali minimi oppure par,colari

des,nazioni d’uso, quali locali tecnici o di servizio per le quali non sono congruen, le specifiche

rela,ve alla qualità ambientale interna e alla prestazione energe,ca).

La Basilica Magistrale dei SS. Maurizio e Lazaro  Torino risulta vincolata ai sensi del D.lgs. 42/2004,

in quanto riveste l’interesse culturale di cui agli ar1. 10 c. 1 e 12 del decreto citato.

Si specifica che tra1andosi di intervento di restauro su una porzione fabbricato esistente (e quindi

non di intero edificio) ai sensi dell’art. 1.1 del D.M. , i criteri da applicare si limitano ai capitoli “2.5-

Specifiche tecniche per i prodo@ da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche proge1uali rela,ve al

can,ere” del sudde1o Decreto.  Tu1avia, la presente relazione è stata reda1a tra1ando anche

pun, dei capitoli 2.3 e 2.4.

I  presen, CAM si  intendono applicabili  in  toto agli  edifici  ricaden, nell’ambito della disciplina

recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e

tes,moniale individua, dalla pianificazione urbanis,ca, ad esclusione dei singoli criteri ambientali

(minimi o premian,) che non siano compa,bili con gli interven, di conservazione da realizzare, a

fronte  di  specifiche  a  sostegno  della  non  applicabilità  nella  relazione  tecnica  di  proge1o,

riportando i riferimen, norma,vi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi. 

2. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI (2.4)

2.1 Impian# di illuminazione per interni (2.4.3)

Criterio

Fermo restando quanto previsto dal decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle

metodologie di calcolo delle prestazioni energe,che e definizione delle prescrizioni e dei requisi,

minimi  degli  edifici»,  i  proge@  di  interven,  di  nuova  costruzione,  inclusi  gli  interven,  di

demolizione  e  ricostruzione  e  degli  interven,  di  ristru1urazione  prevedono  impian,

d’illuminazione, conformi alla norma UNI EN 12464-1, con le seguen, cara1eris,che: 

a) sono dota, di sistemi di ges,one degli  apparecchi di illuminazione in grado di effe1uare

accensione, spegnimento e dimmerizzazione in modo automa,co su base oraria e sulla base

Basilica Mauriziana dei SS. Maurizio e Lazzaro – Restauro della cupola e del tamburo



4

RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI

degli eventuali appor, luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si basa su principi di

rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e

fascia oraria. Tali requisi, sono garan,, per edifici ad uso non residenziale e per edifici ad

uso residenziale limitatamente alle aree comuni; 

b) Le lampade a LED per u,lizzi  in  abitazioni,  scuole ed uffici  hanno una durata minima di

50.000 (cinquantamila) ore. 

Verifica

L’impianto di illuminazione è stato proge1ato nel rispe1o del DM 23/06/2022 (Criteri Ambientali

Minimi)  art.2.4.3.  In par,colar  modo sono sta, previs, sistemi di ges,one degli  apparecchi di

illuminazione  in  grado  di  effe1uare  accensione,  spegnimento  e  dimmerizzazione  in  modo

automa,co come ad esempio nei bagni, corridoi/passaggi/atri delle zone comuni con rivelatori di

presenza e luminosità e per l’illuminazione esterna mediante relè crepuscolari  ed orologi.  Nei

locali  aulici,  dove sono presen, apparecchi di  illuminazione di  ,po ar,s,co, in accordo con la

Soprintendenza, non è stato possibile soddisfare tale requisito. 

2.2 Inquinamento ele-romagne#co negli ambien# interni (2.4.10)

Criterio

Rela,vamente agli ambien, interni, il proge1o prevede una rido1a esposizione a campi magne,ci

a bassa frequenza (ELF) indo@ da quadri ele1rici, montan,, dorsali di condu1ori ecc., a1raverso

l’adozione dei seguen, accorgimen, proge1uali: 

� il  quadro generale, i  contatori e le colonne montan, sono colloca, all’esterno e non in

adiacenza a locali; 

� la posa degli impian, ele1rici è effe1uata secondo lo schema a “stella” o ad “albero” o a

“lisca di pesce”, mantenendo i condu1ori di un circuito il più possibile vicini l’uno all’altro; 

� la posa dei cavi ele1rici è effe1uata in modo che i condu1ori di ritorno siano affianca, alle

fasi di andata e alla minima distanza possibile. 

Viene altresì rido1a l’esposizione indoor a campi ele1romagne,ci ad alta frequenza (RF) generato

dai  sistemi  wi-fi,  posizionando gli  “access-point”  ad altezze  superiori  a  quella  delle  persone e

possibilmente  non  in  corrispondenza  di  aree  cara1erizzate  da  elevata  frequentazione  o

permanenza. Per gli edifici ogge1o del presente decreto con,nuano a valere le disposizioni vigen,

in  merito  alla  protezione  da  possibili  effe@  a  lungo  termine,  eventualmente  connessi  con

l'esposizione  ai  campi  ele1rici,  magne,ci  ed  ele1romagne,ci  all’interno  degli  edifici  adibi,  a

permanenze di persone non inferiori a qua1ro ore giornaliere. 

Verifica

Come specificato nel capitolato speciale impian,s,co, il proge1o rispe1a il criterio, in par,colare:

� il quadro generale è in posizione defilata prossima all’ingresso della sagres,a.

� L’impianto ele1rico è organizzato ad ”albero” e si sviluppa a distanza rispe1o all’aula fruita

dal pubblico e dai fedeli.

� la posa dei cavi ele1rici è prevista in modo che i condu1ori di ritorno siano affianca, alle

fasi di andata e alla minima distanza possibile.

� Non sono previs, impian, wi-fi
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2.3 Piano di manutenzione dell’opera 2.4.13

Criterio

Il piano di manutenzione comprende la verifica dei livelli prestazionali (qualita,vi e quan,ta,vi) in

riferimento alle prestazioni ambientali di cui ai criteri contenu, in questo documento, come per

esempio la  verifica della  prestazione tecnica  rela,va all’isolamento o  all’impermeabilizzazione,

ecc. Tale piano comprende anche un programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria

interna all’edificio, che specifichi i parametri da misurare in base al contesto ambientale in cui si

trova l’edificio.

Verifica

Il  piano  di  manutenzione  generale  dell’opera  facente  parte  del  presente  proge1o  esecu,vo

prevede  l’archiviazione  della  documentazione  tecnica  riguardante  l’intervento.  Tale

documentazione sarà accessibile al gestore dell’edificio in modo da o@mizzarne la ges,one e gli

interven, di manutenzione.

I documen, da archiviare saranno:

� Relazione generale;

� Relazioni specialis,che;

� Elabora, grafici;

� Elabora, grafici dell'edificio "as built" e rela,va documentazione fotografica, ineren, sia

alla parte archite1onica che agli impian, tecnologici;

� Piano di manutenzione dell’opera e delle sue par,, suddiviso in:

a) Manuale d’uso;

b) Manuale di manutenzione;

c) Programma di manutenzione;

3. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE (2.5)

3.1 Tubazioni in PVC e Polipropilene  (2.5.12)

Criterio

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodo1e con un contenuto di materie riciclate, ovvero

recuperate, ovvero di so1oprodo@ di almeno il 20% sul peso del prodo1o, inteso come somma

delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu, da, dalle singole

frazioni u,lizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per

i prodo@ da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”.

Verifica

Il  proge1o prevede l’uso di tubazioni metalliche rispe1ose del criterio. Si rimanda al capitolato

speciale d’appalto impian,s,co.

3.2 Pi-ure e vernici (2.5.13)

Criterio

Il proge1o prevede l’u,lizzo di pi1ure e vernici che rispondono ad uno o più dei seguen, requisi,: 

� recano il marchio di qualità ecologica EcolabelUE;
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� non contengono alcun addi,vo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio,

arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per

ciascun metallo sulla vernice secca.

� non  contengono  sostanze  ovvero  miscele  classificate  come  pericolose  per  l’ambiente

acqua,co  di  categoria  1  e  2  con  i  seguen,  codici:  H400,  H410,  H411  ai  sensi  del

regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i.  (tale criterio va u,lizzato, qualora ritenuto

opportuno dalla stazione appaltante). 

Verifica

La dimostrazione del rispe1o di questo criterio può avvenire tramite, rispe@vamente: 

a) l’u,lizzo di prodo@ recan, il Marchio Ecolabel UE. 

b) rappor, di prova rilascia, da laboratori accredita,, con evidenza delle concentrazioni dei

singoli metalli pesan, sulla vernice secca. 

c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato

con evidenza del nome commerciale della vernice e rela,va lista delle sostanze o miscele

usate  per  preparare  la  stessa  (pericolose  o  non  pericolose  e  senza  indicarne  la

percentuale).  Per  dimostrare  l’assenza  di  sostanze  o  miscele  classificate  come  sopra

specificato,  per  ogni  sostanza  o  miscela  indicata,  andrà  fornita  iden,ficazione  (nome

chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione

di  pericolo,  qualora  presente.  Al  fascicolo  andranno  poi  allegate  le  schede  di  da,  di

sicurezza  (SDS),  se  previste  dalle  norme  vigen,,  o  altra  documentazione  tecnica  di

supporto, u,le alla verifica di quanto descri1o.

3.3 Prestazioni ambientali del can#ere (2.6.1 )

Criterio

Le a@vità di preparazione e conduzione del can,ere prevedono le seguen, azioni:

a) individuazione delle possibili cri,cità legate all’impa1o nell’area di can,ere e alle emissioni

di inquinan, sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o

riduzione.

b) definizione delle misure da ado1are per la protezione delle risorse naturali, paesis,che e

storico culturali presen, nell’area del can,ere quali la recinzione e protezione degli ambi,

interessa, da fossi e torren, (fasce ripariali)  e da filari  o altre formazioni vegetazionali

autoctone. Qualora l’area di can,ere ricada in si, tutela, ai sensi delle norme del piano

paesis,co si applicano le misure previste;

c) rimozione delle  specie  arboree e  arbus,ve  alloctone  invasive  (in  par,colare,  Ailanthus

al,ssima e Robinia pseudoacacia),  comprese radici  e  ceppaie.  Per l’individuazione delle

specie  alloctone si  dovrà  fare  riferimento  alla  “Watch-list  della  flora  alloctona  d’Italia”

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi,  Francesca

Pre1o & Laura Celes,-Grapow);

d) protezione  delle  specie  arboree  e  arbus,ve  autoctone.  Gli  alberi  nel  can,ere  devono

essere prote@ con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma.

Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di

corpi illuminan,, cavi ele1rici etc.;

e) disposizione  dei  deposi,  di  materiali  di  can,ere  non  in  prossimità  delle  preesistenze

arboree e arbus,ve autoctone (è garan,ta almeno una fascia di rispe1o di dieci metri);

f) definizione  delle  misure  ado1ate  per  aumentare  l’efficienza  nell’uso  dell’energia  nel

can,ere e per minimizzare le emissioni di inquinan, e gas climalteran,, con par,colare
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riferimento all’uso di tecnologie a basso impa1o ambientale (lampade a scarica di gas a

basso  consumo  energe,co  o  a  led,  generatori  di  corrente  eco-diesel  con  silenziatore,

pannelli solari per l’acqua calda ecc.);

g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impa1o acus,co ai sensi

della legge 26 o1obre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acus,co”, definizione

di misure per l’abba@mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo,

di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo

ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture an,rumore (fisse o mobili) nelle

aree più cri,che e nelle aree di lavorazione più rumorose, con par,colare riferimento alla

disponibilità  ad  u,lizzare  gruppi  ele1rogeni  super  silenzia,  e  compressori  a  rido1a

emissione acus,ca; 

h) definizione  delle  misure  per  l’abba@mento  delle  emissioni  gassose  inquinan,  con

riferimento  alle  a@vità  di  lavoro  delle  macchine  operatrici  e  da  can,ere  che  saranno

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da

gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi

dei  motori  per  macchine  43  mobili  non  stradali  sono  definite  dal  regolamento  UE

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);

i) definizione delle misure a1e a garan,re il risparmio idrico e la ges,one delle acque reflue

nel can,ere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner,, prevedendo

opportune re, di drenaggio e scarico delle acque;

j) definizione delle misure per l’abba@mento delle polveri e fumi anche a1raverso periodici

interven,  di  irrorazione  delle  aree  di  lavorazione  con  l’acqua  o  altre  tecniche  di

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;

k) definizione delle misure per garan,re la protezione del suolo e del so1osuolo, impedendo

la  diminuzione  di  materia  organica,  il  calo  della  biodiversità  nei  diversi  stra,,  la

contaminazione  locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  a1raverso  la

verifica  con,nua  degli  sversamen,  accidentali  di  sostanze  e  materiali  inquinan,  e  la

previsione dei rela,vi interven, di estrazione e smal,mento del suolo contaminato; 

l) definizione  delle  misure  a  tutela  delle  acque  superficiali  e  so1erranee,  quali

l’impermeabilizzazione  di  eventuali  aree di  deposito  temporaneo  di  rifiu,  non iner,  e

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapi, idrici

finali;

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impa1o visivo del can,ere, anche a1raverso

schermature  e  sistemazione  a  verde,  sopra1u1o  in  presenza  di  abitazioni  con,gue  e

habitat con presenza di specie par,colarmente sensibili alla presenza umana;

n) misure  per  realizzare  la  demolizione sele@va individuando gli  spazi  per la  raccolta  dei

materiali da avviare a preparazione per il riu,lizzo, recupero e riciclo;

o) misure per implementare la raccolta differenziata nel can,ere (imballaggi, rifiu, pericolosi

e  speciali  etc.)  individuando  le  aree  da  adibire  a  deposito  temporaneo,  gli  spazi

opportunamente a1rezza, (con idonei cassone@/contenitori carrellabili opportunamente

e,che1a, per la raccolta differenziata etc.).

Verifica

Il  proge1o rispe1a i  criteri  per,nen, con la ,pologia del can,ere di restauro. In par,colare la

le1era o) come espressamente individuato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.

4. CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

4.1 Personale di can#ere (3.1.1)

Criterio

Il  personale  impiegato  con  compi,  di  coordinamento  (caposquadra,  capocan,ere  ecc.)  è
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adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impa@ ambientali del

can,ere con par,colare riguardo alla ges,one degli scarichi, dei rifiu, e delle polveri.

Verifica

L’appaltatore allega,  alla  domanda di  partecipazione alla gara, una dichiarazione di  impegno a

presentare  idonea  documentazione  a1estante  la  formazione  del  personale  con  compi,  di

coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, a1esta,, da cui risul, che il personale ha

partecipato ad a@vità forma,ve ineren, ai temi elenca, nel criterio etc.  oppure a1estante la

formazione  specifica  del  personale  a  cura  di  un  docente  esperto  in  ges,one  ambientale  del

can,ere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contra1o, il dire1ore dei lavori

verificherà la rispondenza al criterio. 
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